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L’ESTATE E’ VICINA PERCHE’ DIO E’ TRA NOI 
E chi direbbe mai che sotto la scorza del ramo si nasconde un pic-
colo e fragile germoglio? E chi direbbe mai che dalle asperità di una 
vita può nascere altra vita? E chi oserebbe chiamare “tenero” un ramo 
nodoso, così duro che graffia le mani, per invitare a guardare meglio, 
a guardare bene, ad avere uno sguardo più profondo? Certo che a Lui 
non sfugge niente: quanto gli piacciono i dettagli a questo Dio. Le cose 
piccole e per noi insignificanti, come gli spiccioli della vedova della 
scorsa settimana, per Lui diventano eventi enormi, si trasformano in 
pietre da cui riparte il futuro, segnali che profumano di una speranza 
viva, concreta, già presente.  
Oggi Gesù sposta i nostri occhi, come al solito ci consiglia di cam-
biare la direzione dei nostri sguardi e di prestare attenzione non al 
fragore della tempesta, ma alla silenziosa, umile e prepotente pre-
senza della vita. E questo brano di Vangelo sembra quasi uno scherzo 
di Dio: si passa dalla paura alla speranza, 
dallo spavento alle lacrime di commo-
zione. Un’altalena di emozioni, una mon-
tagna russa di brividi. “L’estate è vi-
cina” quando senti solo un piccolo gon-
fiore della gemma, quando intorno è ancora tutto e solo buio e freddo, 
quando il cielo sembra crollarti addosso. L’estate è vicina come è vi-
cino il tuo Dio, basta aprirgli la porta e sarai investito dal suo tepore, 
dall’abbraccio della sua festa: non fermarti a contemplare le macerie, 
ma guarda bene, ci sono sentinelle di vita, innumerevoli germogli che 
portano innumerevoli promesse di frutti. La vita è qua, per sempre.  
L’estate è vicina, Dio è vicino: “vicino” che deriva da “vicus”, che 
viene tradotto con vico, borgo, villaggio. Dio è nelle nostre strade, 
cammina con noi, siede sulle nostre panchine, si appoggia ai nostri 
muri, passeggia mano nella mano con noi. Se ne abbiamo voglia. Se 
saremo capaci di riconoscerlo. Se non ci lasceremo distrarre dai ru-
mori assordanti e diventeremo capaci di perderci nei dettagli, nelle 
gemme rigonfie di vita che sono là, appese per noi. Abbiamo bisogno 
di altri occhi, di un cuore tenero come quel ramo che si lascia dilatare 
dalla fame della vita, costi pure uno strappo, costi pure una lacera-
zione.  
Abbiamo bisogno di imparare a guardare bene, come Pollicino in 
cerca di sassolini per ritrovare la strada, per scoprire meravigliati i 
segnali di un Dio che ama nascondersi nei frammenti, nelle piccolezze 
che siamo abituati ad ignorare o a sottovalutare, nelle minuzie che ci 
sfuggono davanti agli occhi. «La bellezza non è che il disvelamento di 
una tenebra caduta e della luce che ne è venuta fuori» scriveva Alda 
Merini: potranno cadere le stelle e la luna potrà pure spegnersi, ma 
l’estate sarà sempre vicina, e sarà piena di luce, quella luce che rivela 
i dettagli. I dettagli in cui si perde e si trova Dio. 
 

                                           (don Luigi Verdi – Avvenire 14.11.2024) 
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 Salmo 112 
INNO DI ELOGIO DEL GIUSTO 
     Tessute le lodi di Dio, l’orante pre-

senta la risposta dell’uomo che teme il Si-

gnore, manifesta cioè docilità ai coman-

damenti, li desidera e trova grande gioia 

nell’osservarli. Diventando destinatario 

di beatitudine. La visione biblica della 

«retribuzione», secondo cui sul giusto 

scende la benedizione divina, non fa però 

i conti con la realtà, con il mistero del do-

lore e di prove apparentemente senza 

senso. Di fronte ai quali l’orante invita a 

non venir meno nella fiducia e nella con-

dotta ineccepibile («confida nel Si-

gnore»). 

     La fedeltà alla Parola viene sintetiz-

zata nella scelta della carità. Il giusto, 

dunque, oltre ad essere luce per gli altri, 

è anche generoso: concede prestiti ai fra-

telli in necessità, senza interesse e senza 

usura; si schiera dalla parte degli emargi-

nati, e li sostiene con aiuti abbondanti, 

senza attendere il contraccambio («Egli 

dona largamente ai poveri»). 

     Accanto al ritratto dell’uomo fedele e 

caritatevole, «buono, misericordioso e 

giusto», un solo versetto è usato per pre-

sentare il profilo del malvagio, formulato 

in due tratti. Il primo: l’empio ha una 

vita vuota, senza un reale appagamento e 

fallisce («va in rovina») perché ne cerca 

il senso là dove non si trova: nell’arro-

ganza, nell’accumulo, nella furbizia, 

nell’egoismo. Il secondo: il malvagio si 

consuma di rabbia quando vede l’uomo 

onesto e sperimenta il tormento di chi ha 

una cattiva coscienza, a differenza 

dell’uomo generoso che ha «saldo» e «si-

curo il suo cuore». 

L’ideale dell’uomo giusto pro-

posto nel salmo è stato incarnato da Gesù 

Cristo, rivelatore di nuove, sorprendenti 

dimensioni dell’amore verso il prossimo. 

Come l’orante, che nulla dice a proposito 

del culto, ma esprime la convinzione che 
è nel modo di vivere le relazioni tra uo-

mini che si riconosce il primato dato a 

Dio. 
 

                                  Don Franco 

Le mie parole 
non passeranno 

LA PAROLA DEL SIGNORE:  MC 13,24-32 
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INTENZIONI SANTE MESSE 

LUNEDÌ 18 novembre 

Ore 9.00 Fam. Perucca - Zacchetti 

Ore 18.00 
Cavalleri Maria 
Monfardini Francesco 

Sesti Francesco - Mainardi Egidio 

MARTEDÌ 19 novembre 

Ore 9.00 Fam. Perucca - Zacchetti 

Ore 18.00 
Cabrini Gina 

Fam. Geroli - Dragoni 

MERCOLEDÌ 20 novembre 

Ore 9.00 Suor Margherita Boscardin 

Ore 18.00 
Peviani Giancarlo 
Negri Piera 

GIOVEDÌ 21 novembre 
PRESENTAZIONE B.V. MARIA 

Ore 9.00 Fiocchi Luigi – Fam. Magli Sarina 

Ore 18.00 Emilio 

VENERDÌ 22 novembre 
Santa Cecilia 

Ore 9.00 Pippo, Aldo, Mariella  

Ore 18.00 Gino ed Emilia 

SABATO 23 novembre 

Ore 9.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 18.00 

Bombelli Clemente 
Civardi Pierina e Famigliari 

Stucchi Carla e Natale 

Pregliasco Vittorio e Rina 
Caserini Giuseppe 

Abbondio Carlo 
Giacinta, Giuseppe e Tina 

DOMENICA 24 novembre 
NOSTRO SIGNORE GESU’ CRISTO 

RE DELL’UNIVERSO 

Ore 8.00 Pietro e Maria 

Ore 10.00 PER LA COMUNITA’ 

Ore 11.30 

Bassoricci Moreno 

Miragoli Lorenzo e Ines 
Lubrano Pina e Emma 

Sala Giovanni e Pina 
Anelli Marco 

Mascheroni Antonella 

Pagani Giuseppe (30gg) 

Ore 18.00 Battaglia Anna 

 

APPUNTAMENTI FISSI 

Confessioni: sabato     9.30-10.15 

 14.30-15.15 

 

Adorazioni: 1° merc.   17.30-17.55 

         3° merc.   21.00-21.45 

NOTIZIE, APPUNTAMENTI  
E IMPEGNI DELLA SETTIMANA 

 
MOSTRA FOTOGRAFICA MISSIONARIA 

l gruppo Missionario parrocchiale, in occasione della fe-
stività di santa Francesca Cabrini, propone alcune foto-
grafie tratte dalla mostra “Universi Paralleli di guerra 
e pace” di Ugur Gallenkus. 
Le fotografie saranno esposte all’ingresso della 
chiesa dalla Messa serale di sabato 16 fino a quella 
delle 18 di domenica 17 novembre. 

 

ARTE E FEDE 
Domenica  1  Dicembre 2024 

TREVIGLIO    Museo “La porta del cielo” 
CARAVAGGIO    Monastero di S. Bernardino 

In fondo alla Chiesa: DEPLIANT con NOTE TECNICHE 
 

VEGLIA DIOCESANA DEI GIOVANI  
 PROFESSIONE DI FEDE 19enni 

Domenica 24 novembre in Cattedrale alle 18:00 ci 
sarà la veglia diocesana dei giovani con la Professione 
di Fede dei ragazzi e delle ragazze del 2005. 
 

GIORNATA DIOCESANA  DEL SEMINARIO 
➔Mercoledì 20 novembre, ore 21-21.45  
In occasione-preparazione della Giornata Mondiale del 
Seminario ci troveremo per l’Adorazione Eucaristica 
➔Domenica 24 novembre si tiene la Giornata dioce-
sana del Seminario. Le offerte raccolte in questa dome-
nica saranno interamente per il nostro Seminario. 
 

PRENOTAZIONE S. MESSE 
➔Venerdì 22 Dicembre, ore 9:30, dopo la celebra-
zione della Messa, al fine di abbreviare l’attesa, una per-
sona incaricata sarà nuovamente a disposizione in 
sala parrocchiale per le prenotazioni delle Ss. Messe. 
 

PELLEGRINAGGI PER IL GIUBILEO 
Trovate alle porte della chiesa le locandine delle propo-
ste diocesane di pellegrinaggio a Roma per il Giubi-
leo 2025: 

- Dal 30 maggio al 1° giugno (organizzato dall’uffi-
cio famiglie con particolari scontistiche per i bam-
bini) 

- Dal 4 al 7 settembre (proposta diocesana modu-
lata su 2, 3 o 4 giorni) 

 

SPETTACOLO DEI BURATTINI 
Domenica 24 novembre nel pomeriggio (ore 15 e 
ore 17) l’oratorio ospita nel salone uno spettacolo di bu-
rattini per i bambini (vedi locandine appese in oratorio). 


